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La Musica ¢ del fu Sig. Manfroce,
maestro di Cappella Napoletano .

DEcorazion:

Del Sig. Tortoli, allievo dell’ Archi-
tetto Sig. Cav. Niccolini .

Maccrinvisri

Signori Giuseppe Pappalardo e Lui-

&t Corasza.

VESTIARIOQ

Per gli abiti da nomo , del Sig. Novi;
per quelli da donna, del Sig. Gio-
winetti .




ANTERLOCUTORI.

ALZIRA, donzella Indlana, promessa sposa a
Zamoro 5
Signora Dardanelli .

ZAMORO,. principe d’ una parte delle Indie ,

Signora Pesaroni.

GUSMANO , generale Spagnuolo,
Signor David figlio .

MONTFZZO , padre d’ Alzira,
Signor Benedetti, al servizio della Real Cap-

pella Palatina .

ALVAREZ , padre di Gusmano,
Signor Chizzola.

EMIRA , confidente d’ Alzira,

Signora De Bernavdis minore .

Ufiziali p
Soldari s Spagnuoli .

Indiani d’ ambo i sessi.

. scena & nella cirtd e contorni di Los-Reges,
alryimenti Lima o in America.

ATTO PRIMO

Pianura, capanne, montagne in, prospetto
SCGENA PRI M A.
Indiani , atterriti e fugpitivi .

H! qual tremendo istante!
Quale funesto evento !
Stupore 2 SFTPT y Spavento
Oh Dio! m ’ingombra il cor.
( Colpi di cannone in “distanza . )
Tacete... udite... Ah! questo
E il fulminame suono :
Questi i Spagnuoli sono,
E’ il bellico furor.
( Turti costernati ed erranti per la scena . )
Dove salvezza e scampo?
Dove soccarso , aita?
Pietoso ciel , ne addita
Asilo in tanto orror . el
( S'l prostrano al cielo. ) i
SEICHLE SEIN A II.
Montezzo , Emira e detti,  wmoro.)
Mon.F[gll, compagni , omai
Lungi, lungi i timori. In sl bel glo,
Fard tra noi fehc1t£1 £itOTRO .
Oggi dara Gusmano SIO
Ad Alzira la mano. ’ mi costy
A La




6 AT T O
Emi. E ti lusinghi tu...
Mon. : Che si bel nodo
Pegno sard dell’ amor suo sincero,
Di eterna pace a quest’ oppresso impero .
Emi. Ma tua figlia ancor plange
Di Zamoro la ntorte ; e. ..
Mon. . Ma da lungi
Veggo le insegne Ibere : si avvicina
Con marzial pompa a noi Gusmano. In egso
Or non pid il vincitore
Ma |"amico onorate, '
E nuovo padre, e nuovo te I’ amate .
S IEl N A LI
Shlano le truppe Spagnuole ; Gusmano & circondany
da’ suoi ufiziali 5 Montexzo & alla testa degl in-
diani che avranno staccati de’ vami di  palme ;
Alvarez e detti :
Coro. “lva Gusmarno, viva ,
L’invitto , il grande, il forte,
L arbitro della sorte ,
Il vincitore, il re!
Gus. Miei fidi, ormai tacete.
Ah'! cosi cari accenti ‘
Lusingano il mio cor. Grato vi‘sono,
E la sola pieta vien meco in trono.
Pace sara fra poco, ed in me avranno
I sudditi, le squadre
Il re, I'amico, il difensore , il padre.
Pugnai guerrier nel campo ;
Dell” armi io vinsi al lampo
Ma i lauri miei disprezzo:
De’ vinti jo bramo il cor.
Non temete, o fidi amici,
Il mio cor pér voi sard.
La speranza ancor mi resta
D’ ottenzre e pace e gloria;
E pid dolce la memoria
Di tal giorno a me parra. !
.-

P RI M O.
Core.  Sempre dolce la memoria
Di tal giorno a noi parrd.
Alv. Degno di me , figlio , ¢ abbraccio, Oh come
Lieto son io d’ aver riposto tutto
Il supremo poter nella tva destra !
Per te, felice ancora
L’ India ritorna.
us. Ed io
All’ India dovrd tutta
La mia felicita . La figlia wa, (A4 Mon )
La mia vezzosa Alziray - :
Ov' ¢ che fa? sposo mi accetta? Posso
Sperar che m’amerd ? : )
Mon. Quando tu il voglia,
A te la destra porgerd. .
Gus. ad un ufiziale. ) S’ appresti
La sacra pompa, Alonso. Ogni ritardo
E’ penoso al miol cor. Pochi momentl
M’ usurpa ancora il mio dover; pol tutto
Io d’ Alzira sard.- ]
Alv, Contento 1o moro ,
ti veggo felice .
GuS.: £ 1 Andiamo a lei.
In questo lieto e memorando” giorno
Formi un novello:impero ,
Una sola nazion I Indoe I’ Iberols
( Gusmano, Alvarez e gli ufiziali partone ;
le truppe si vitirano ; Emira ¢ gl Indians
wanno per altra via, )
s CEN A IV, 4 TR
Monrezza solo.
H cara patria ! oh cari
’ Americani lidi ! ! 8 ioho.
Or di guerrieri gridi « L i
Non suonerete pid; né pid d'intorno, .
L’ Ispano portera sterminio e guerra
Ma in pace alfin respirera Ja terra,

b

b
+ES0T0 ,

mi cost
A 4 ’ La o




8 AN iITx0
S €. Eui Niad, Vie
Boschettoss . Un’ urng ifsalzata su rozza base
2 oin cuj @ scritto 1l mome di Zamoro . :
Donzelle Indiane con ghirlande di bianchi fiori ;
altre s con vasi d gxo nipienis di profumi g prece-
dons Alziva accompaengta da Emira . Esge

adornano " urna co' deyi froriy e vi posans i pro-
fumi . by
Alz..ZAmoro! idolo mio !
% Ultimo raggio della mia speranza !
u cadesti cosi!.. Che pit m’avanza,
Ch: mi resta a sofliiiy 2,:Tqucco perdei
E invan gl ingivsti Liej gsn
Fra’l pianto ed i sospiri , io chiamo intanto..,
Ah! son vani i sospisi g vano il pianto
Ah' che non serve il piangere ,
E’ inutile |' affanno;
Non: ¢ il destin tiranno
i Capace di piera i
Sta solo in quella tomba
- La mia felicjta .
Idol mio! mio bel tesoro!
Quando mafi . rivedsd ?
Ab ! perchén perché non moro !
Si, felice allarnsard .
Erm. Di qua si tragsacidiira. ( Ale donzelle. )
Az, ‘4 » =wv Ah!no:quivoglio
Spirare a’ pid di ‘questa tomba. E’ rtale
Il mio destino, il mio dover. Tu sai
Nuant’ io I’ amava !
E I'India ancor.
‘ | Ma intanto
1a lo scorda, ed io mi struggo in pianto.
India ceder dovea: ‘
Lsorge ; ‘eilal tna destra , v 0
; Taci!

1

1y per: pietd . O ggi si compie: | :
I ...io ben me lo ricordo, ahi lassal
Da-

PR 91 M 20 . g
Da che Zamoro non ¢ pit. Mio sposo
Esser dovea in tal di . Questi tremendi
Conquistator dell’ [ndia i
. Lo temean troppo : essi me |’ han rapito ...
E ad uno di costoro
Yo porgere la destra! ... e pria non moro?
Emi. Ma la patria, la pace,
{1 genitor ... Vedilo, ei viene.
Az, E seco
E’ Gusmano!... Vicino
A compiersi, mia cara, & il mio destino .’
SHEC ~“E SiNmA ViI.
Gusmaro , Montexzo e detre .
DYlon. [ Malia, Gusman ¢ adora, 3
La tua desira mi chiede : io I' accordai.
Da pace all’ [ndia; va a regnare omai.
Alz. (D1’ piuttosto a morir . )
Gus. Colla mia destra,
O mia diletta Alzira, io t’' offto un core
Che ti serbai costante , e che d’ ampre.
Sdegnd i lacci finor. L’ India io domai :
Tu vincesti Gusmano ; egli a te cede,
E amore per amor brama in mercede .
Alz. Amore'... (Ah mio Zamoro!)
Gus. Altrove i lumi ,
Alzira, tu rivolgi? ‘
Mon. Ah! fglia ...
Alz, (Oh Dio!)
( Abbracciando P urna.) '
Gus. Deh!cara Alzira..Oh ciel! qual tomba abbraccit.:
Qual cener vi si chiude ?
Per chi: versi quel pianto? ‘
Alz. Mira . ( Additando il nome di Zamoro.)
Gus. Zamoro! . .. Intendo ;
Di tua freddezza or la cagion comprendo
Che vive ancor nel seno two Zawmoro,
E , benche estinto , & ancora il tuo tesoro.
Alz. L'amai e I’ amo ancora... Ah' siy, mi costy
P La
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La sua memoria ognor lagrime amare,

Gys. Vivo nol paventai, lo vinsi: estinto
Dovsd temerlo? . .. Omai
Gia troppo lo piangesti . Ora delitto
In te divien. Lo sai che sposa mia
Ti rese il padre.

Mon. Obbedira la ﬁgha.

Gus. 11 tuo dover ...

Alz. Lo so.

Gus. Quel pianto adunque
Frema una volta, Vieni. Il primo amore
Spargi d’eterno obblio .

Ora lo sposo two, donna, son jo.
Quel pianto, che ognora
Dal ciglio ti scende ,
Geloso mi rende ,
Off:nde — il mio onor.
Rammenta che t’ amo,
Che bramo — il tuo cor.
Se piango, se adoro
L’ estinto mio spiso,
A torro, geloso
Tormenti 1] two cor.
Imita Zamoro ,
E merita amor.
Lo spero.
( Tiranno!)
La destra . ..
( Che affanno ! )
(Come mai per lei nel petto
Va crescendo in me I’ amor!)
(Ab! che sol I"amato oggetto
Fud dar calma a questo cor.)
Mi siegui .
Ti si.eguo.
T attendo o
M’ attendi .

Sospiri ?

PRI M 0.
Comprendi »
Mia sposa ...
Saro.
( Qual dolce lusinga
Consola il mio corve!
In seno all’ amore
Felice sard. )
(Qual fiero dovere
Contrasta all’ amore !
Mio povero core ‘
Svenarti doved .) ( Bartono. )
S pyfGie Fooy dNwil A VIE -~
Montezzo , Emiva .
Mon CFguila, Emira amica. Oggi Spagnuola
s Ella rinascera..
Emi. Ma indiano- ha il core
Mon, La nuova f& ...
Emi, Non trionfo d’amore.
Ama troppo Zamoro. .
Mon, L’ infelice
Ombra ¢ gid. Poi cangiato
E’ troppo il nostro stato . All’ara porti
Un nuovo cor : sard felice un giorno .
( Paree. )
Emi. Mai mnol sard: quel cor non.cangia , e invane
Lo crede il padre , e spera amor Gusmano.
( Parte.)
S C E N..A VIIL
Pianura come prima. ;
Molt: Indi aniy armati di dardo , compariscono
guﬂrdmgbl, poi Zamore .
Zam.f \Ual terra. ¢ questa? e dovel, .
Da’ cocenti deserti ., »
Da inospit e foreste i nostri passx
Guidan vendetta e o rror 2 Qui par che zlfine
Trovi calma il mio core .
Questa y si, questa ¢, amici,
La patria nostra: si ravvisa appena,
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Ma @& questa. Augusta terra
De’ figlivoli del Sol, ti bacio; ancora
11 mio pianco ti bagna, il cor ¢ adora.
Oh gran Dio, che mi vedesti
Re felice e lieto amante, »
Tu seconda in rale istante
D'un tuo helio il bell’ ardor .
Coro.  Tu seconda in rtale istante
De’ tuoi figli il bell’ ardor .
Zam.  Bcceso & questo ‘core
D’amore — e di vendetra ,
E il dolce istante aspetta
Di suva felicita .
Cadrad svenato il barbaro,
Vedrd |' amato- bene ,
E rante pene — e palpiti
Amor consolera.
Coro.  E tante pene e palpiti ec.
Zam. Inoltriamoci, amiciy ricerchiamo

Di Montezzo e d’ Alzira ... Ma chi vedo!"

Uno Spagnuol? ... § eviti : odioso & troppo
L’ aspetto lor.
: §E "ESNT A IX.

» Alvarez e detti .

Ermate .
Qual voce !
Si, restate 3
Non fuggite chi amico vostro ognora
Di voi senti pieta. ;
Zam. No, ron m’inganno ,
E’ desso. Fra’nemici, il solo Alvaret
Capace ¢ di pietd .
v, ' Si, Alvarez sono.
E tu chi sei? '
Zam. Ravvisandi al tuo' dono .

(Gli presenta una spada che porra al fianco.)

Conosci quest’acciar ?
Als, ' Eterno Dio! Ta

P R 1 M O. 13
Tu quel che in vita mi serbd? ;

Zam. Son io0.
Alv. Vieni al mio sen. Moro contento adesso
Che grato esser ti posso . Parla, chiedi,

Per te che posso far? Tutto otterral.
Zam. La tua pietd mi basta; e se tu sal ..o
SatCh AR Ne A X
: Gusmano e detti. .
Alv. T Mglio , giungi opportuno . Ia lui ravvisa
Il mio liberator. S’ egli non era
Scudo pietoso in guerra a’ giorni miei,
Ombra vagante e mesta ora sarei. (Parte.)
Sy Gl IBARINEREA XL,
Gusmano , Zamoro .
Ieni al mio seno, o illustre
Magnanimo garzon.
Se pati al volto
Nobile il cor racchiudi, ah! perché mai
Queste contrade desolando vai ¢
Sotto i fulmini vostri
Arxde turto dell’ India il suol ferace.
Eh! sia pace una volra.
Gus. Or sard pace.
Il momento & vicin. ‘
Zam. M’ inganni ? L
Gus. Al tempio
Vieni, e il vedrail.
Zam, Ma vera
Pace sard? '
Gus. Solenne ¢ il rito.
Zam. ' i = I patti?
Gus, Inviolabili e sacri.
Z am. Il giuramento?
Gus. Imene cternerd , 3
Zam. Eorse . gz
Gus. . La mano
A una vostra dard vergin vezz0sa.
Zam. E dunque amor ...

Guse




A TTO

Gus. Trionferd dell’ira,

Zam. E la vergin che sposi?

Gus, EAlzira’,

Zam. . Alzira!
( Gelo d’orror! ) Ma di Zamoro sposa
Forse Alzira non ¢&?

Gus. Zamoro in campo
Trafitto cadde.

Zum. ( Ah! no, non cadde: ei vive

Per vendicarsi. Empio! spergiura! entrambi
Perdera il mio furor. )

Gus. Ah! vieni: a parte
Ti vo’ del mio piacer. T’ affretta al tempio,
Amico e spettator del mio contento.

Zam. ( Numi! )

Gus. Verrai ?

Z am. Verrd. ( Questo & tormento ! )

Gus. Vieni, t’ affretta al tempio;

Contento alhin sarai .
Lieto cold vedrai
La mia felicitd.

Verrd; m’ asperta al tempio;
( Ma per ponirti , indegno !
Freddo geloso sdegno
L’ alma straziando va. )

Mi guardi e fremi?

Io godow

Verrai ?

Verrd. M’ aspetta.

( Sento di vena in vena

" Un barbaro zqspe_no a
dispetto ,

"Che I’ alma mi avvelena,

Che delirar mi fa. )

Allaray al tempio.

( Numi, che affanno' )

1} cor mi giubbila.

( Quanto ¢ tiranno' )

‘P R I M O.
{ M’arde, m’ accende

Tenero amore .

L’ ira il forore.

Fra poco il core

Pago __ .+
Lieto 22+ ) ( Partono. )
SR B N Ay Xdds
Tempio degli Spagnuoli, recentemente fahbricato
sulle rovine di. quzllo dove gl’ Indiani
adoravano il Sole.

Ufiziali e soldati Spagnuoli che si dispongono pel
tempio. Poi Gusmanoy Alvarez e seguito, Mon-
tezzo col Alzira, Emiray donzelle ed Americoni «

Coro Vleni , del Sole o figlia,

Casta, gentil donzella;
O tra le belle bella,
Sospiro d’ ogni cor
A consolar ti viene
Propizio Imene —e Amor.
Gus. Ecco I istante , amici,
Di mia felicita,
Alz. { Povero core!
Ad immolarti io vengo . )

Elm. Or tempo & di vieth. ( Sotto voce ad Alzira.)

Msn. ‘Gusman , tua sposa
Rendo mia figlia.

Gus. Ed io T accetto .

Alz., ‘ ( Oh pene!l )

Gus. Vieni all’ ara , mio bene. I nostri giuri
Accolga il Nume e li conservi .

Alz., : - A quale

Nume giurar , e che giurar poss’ io?
( S8 accostano all’ ava . Alzira vimane voltats
werso gli spettarori | in modo che Zamoro o
«arrivando 5 norn e wvede. )
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S' C HENDHERSA XIIl.
Zamovo in disparte, e detts.
Zam. ( Empio avgusto del Sof, qual sei? L'infida
Ti viene a profanar. )

Gus. presso all’ ava. ) ~ Luocido, eterno,
Sommo Nume, a te innanzi
Amor verace e puro, i
E sacra fede alla mia sposa io giuro.

E t non giuri? - ( Ad Alz{r‘z. )

Mon, A che ti arresti? ( come sopra. )

Alz., ( OGh istante! )
Al fato, al genitore
Alzira obbedira. ' )

Zam. ( Pill non resisto . ) .

Alz, E 2 te.. (a Gus.) gt_\lon.reggbo. ) Fede ...

Scoppia mio cor... ) lo glurerd... .

Za(m. a'gfnzandosi i) : Che fai!
Fermati .. . non giurar: vive Zamoro .

Alz. Zamoro! .. Giusto ciel ! M

Gus. _ - Che dici !.. :

Alz, cadendo fra le braccia & Emira. ) Lo moro ..

- ( Pausa. )
Gus, Perfido! e che pretendi?
Un .traditor tu sei.
Paventa i sdegni miei ,
Temi del mio rigor.
Zam.,  Son tuo nemico, e basta;
Sono Indiano , e trema.
Infino all’ ora estrema
To ti dard terror. y
Alz. * Ah! dove son?.. chi vidi! (*Rinvenendo.)
Zamorvo. .. oh Dio!.. Zamoro ..
Ah'! che ¢’ affanno io moro ...
Gid mi si spezza il cor!
Gu.ad Al E tanto il nome t’agira
D’ un mio rivale estinto ¢
Zam.  Non infierir sul vinto .
Gus, Parla : chi sei?

P RI' M O ; 7

Zam, o 1 Z@amofor. «
A vendicar m’ affretro .

Gus. Ola! (4 soldati o ) fea’ CEppL/astretto .«
Alv. La viia'a me . o, | :
Mon. B padre: 1o " " s ale
Tursi.  ( Che barbaro cimentol,),
Personsg ( Risolvere non so. )

Core. ' ( Pid calina, oh Dio! non ho. )

J ; " '.\ ‘

@ 4 ( Geligo orrat di ‘moste:

Sull’ anima mi plomba .
1! geio della tomba
el ¢no terror mi da. )
Gus. Ma crudel ...
Coro di dentro . All’ armi, all’ armi!
Gus. Ciel! che ascolto!
Coro come sopra. Guerra, guerra !
Personag. Fredda mano il cor mi serra!
Giusti D=i, che mai sara!

( Accorrono confusi molti soldati § pagnuoli. )

Coro Siam traditi ‘... Accorri... vieni...
Gus. Che recate?
Coro Guerra , guerra. ..
Vieni, corrri, abbarti, atterra ,
Vola in campo, non tardar.
Gus. Contro me qui si congiura?
Alz.Zam.( Dolce speme in cor mi brilla. )
Gus. Ma forier d' aspra svenrura
_ Il mio brando or or sard.
Coro. Vieni, Vieni...
Gus, lo volo al eampo .
Tornerd... Punir potrei .. ( 4 Zam, )
Ma ti devo i giorni miei,
Se salvasti 1] geaitor,
Alv.Mon.( Nell’ eccesso del martoro ,
_ Son vicino a delirar, )
Alz, (' Ah! se vive il mio Zamoro,
Ho finito di penar .
Ram.
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GMS-CO” « Vado

ATTO PRIMO,
( Se -m’e fido il mio tesoro,
*..8¢n vicino a giubbilar. )
GADGETAL g, allotoy
Vieni © cingertl

'\vfgi: in campo a trionfar ¢

‘Pim ét”’ atto prime.

5

A -
Al Sty Tk
SCENA PRIMA.
Boschetto come nell’ atto primo .
Emira , Indiani.

FU vano il nostro sdegno ,
Si raddoppid I' affanno
[l vincitor tiranno
In campo trionfd.
Emi.  Dech! seropate il ciglio ;
St placherd la sorte ,

Coro. Noj; sol potra la morte

Quest’ alma consolar.
Affanno - pil tiranno ,
Momenrto pid funesto
Non v’ ¢; non v’ ¢ di queste
Pil barbaro dolor.
Ewmi. Ah! qual astro funesto
Trasse d’ Europa questo orribil stuolo
Di guerrieri ¢ Tiranni , vincitori ,
Venner perfino a incatenarci i eori . ( Partone. )
S C E N A
Alziva , poi Zamero .
Alz, Ivol.. fusogno il mio?.. Fu lui'.. Zamorae,
O I’ ombra sua? Da’ regni della morte
Tornd egli forse a vendicar, punire
Il tradimento mio? ( Siede sopra un sasso. )
Zam. Alzira?.. ( Di dentro ),
Iz, Oh cielo !
Zam, Alzira? ( Come sopra.)
Alzx, E non ¢ questa
La voce sua'.. Fuggasi... ~
Zam, uscendo, ) Ah! no: ¢ arresta,
Alz, Vanne.,, lasciami almeno

B 2 Da




20 ATTO
Da te lungi spirar,..
2 an.
Guarda . ‘
( Drizzando la punta d' un dardo al petto ).
Alz. Zamoro! ., oh Dio!..
" Caro e fatale oggetro :
D’ allegrezza e di duolg, io sono ancova,
Sempre Alzira sard . Ma in quai moment
Rivederti m’ & dato! {. Ah! troppo tardie.,
Zam. No, cara, no: v’ ¢ tempo
" A vendicarci ancor. ! :
Az, * Che speri mai?
Zam. Tutto: piombar su quest
" Inumani Europei ; strugger Gusmano ,
La parria liberar . Tu saral mia;
Sul nostro soglio ancora
Regneremo felici .
Alz Non ¢ pil tempo! no...
Zam.
Alz. Ferisci questo $eno, :
Ferisci questo core, Indegna io sono
Della luce, di te... : !
Zam. Dei ! la tua fede.,.

Alz, Dal padre mio I’ ebbe Gusman .
Zam.

L’ ami forse?
Alz, L’ abborro .
Zam. Ma in quel tempio, a quell”ara...
Alz. Oh Dio! raci: la patria.. il genitore
Un tiranno dover... X
Zam. Tuo dover primo
© Era la prima fé... Ma tu canglart

No, pitt Alzira non sei. Vanne: mi pente
D’ averti aniata un di..

Alz.

Zﬂm- E, Vano 0op
Alz. Vuoi vedermi morir? Pago sarai,

Zam. Morir dovevi , e non tradirmi mai.

Resta, o mi svenoe,

Come! ché dici ?

Gusmano .,

Sentimi o6

) SECONDO.

Afa' per chi serbai finora
Il mio cor, gli afferti miei?
Tutto , oh ciel! sofferto avrei’y

Non' si ner;fnge/de‘kii .
A te sol serbaifinora
Il mio cor, gli afferti miei s
Il mio bené 'ognor tu sei;
© No tradirti il cor non sa.
¢ Come mai quel caro aspétto
Mi seduce il cor ficl petto !
Dolce ineanto mi fapisce,

: Presso a }:: langliir mi fa. )
Ma in quel tempio i,

12 Te adorava :
In gell ara ... @
Mi svenava ...
Dungque ... : ‘
Ingiusto ! :
: M’ ami?-v o

%, e E il chiedi?
Dillo ahcor i i,
RS Wi Sei I alma mia...
Semipre mia?..; 2
1o Vg 73 Fedel morrs .
Ah! perche ; spietati Dei ! ]

Tanto amor non proteggéte 3

Se il mio bene a me togliete; =
Per chi vivere dovid? . ( Partonto: )
$§ €C E NoiA ILI l

e, Alvarez , Montezzo .

Ov' & il prode Indian , che a me la vita
La nel campo salvd?
Mon: I ignore
Alv, : - ‘ 10
Ricompensar 1a sua virtadé . :
oyt VR gt Io tremo
Pe’ suoi giorni infelici .

B 3 Lira

Io dévo
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- L’ ira di lui troppo & facal . :
Alv. : Che dici !,
" Volo del figlio in traccia; i sdegni suok
A calmar glungerd.
Mon. Secondi il cielo
Si pietoso desio .
Aiv. Gusman si placherd : padre son io.
( Partono o )
§ LB IN. A IV.
Alzira, Emira .
On mi seguir, vanne , ted prego a nome
Della nostra amistd .

Con pena , addio ..
Alz. Anco un abbraccio ... !
Emi. Il cor mi strappi!.. Oh Diol.

Qual ferro celi ? ( Le vede un pugnale nascostos)
Alz. Un ferro ...
Emi.- A me lascialo ...
Alz, E’ vano :

Ei deve oo .

Emits . Avanza alcun...

Alz, Cielo'.. Gusmano !
( Emira parte . )
S C E N ik vV
Gusmano , Alziva y Ufiziali .
Gus. (T)Resso il confin del bosco
Cadde ne’ lacci miei
Quel sospettoso Indian . Zamoro in lui
Celato io credo... ) Alzira, in queste sponde
11 gid pianto Zamoro ' ) ¥ '
Sai tu che ritornd?

¢ Mz ’ ( Numi! )

Gus. ( L’infida
Si tradisce , 6. nol sa. ) La vita, il soglio
Involarmi con te I' empio tentava;

Ma deluso restdw .. Piangi?’

Alz, v

Gus, ZaAMOro .+« o

( Non reggo no)
A

SECONDO.,
Gus, : temi al suo nome ? -
Alz, ; Ebbene s,
Gus: Che ti dice il tuo cor?
Alz, : ~ Squarcialo.
Gus, (0] sappﬂ"m
Alz, Segui. :
G”:u Pef f& ave Colui 00d
Alz. Ma trammi omai d'affanno,
Gaus. Gid pill non €.
Alz, Svena me pur, tirdnne!

- Gus. Odi, Alzita: se in mezzo

Al tuo giusto dolore .
Pud mai vendetta consolarti il eore,
To te I’ offto-s '
Al Vendetta ?
Gus. E’ I assassino
Del tuo Zamor fra’ ceppi miei . No, cara,
Io non I'armai 4 vile non son. Deponi
Un pensier che m’offende ;5 -
Solo da te la morte sua dipende. :
( Ad un cenno di Gusmano partono le guardig, )
Alz. Mora I’ empio, si, mora.
La di quell’ urna al pi¢ I'anima rea
Spiri fra mille strazj .
Gus. Ei viene, ( E¢co il momento, )
Alz, Al traditore
1.’ indegno core trapassar vogl’ io. i
( " incammina impugnando lo stila. )
8§ C EB:N:A: V-
Zamovo fra soldati , e detti,
Az, Ori, crudel! . _
Zﬂm. AIZ}I’Z! LRI 7
Alz - ° E’ lui!..gran Die !
( Getta il ferre. )
Gus. Svenalo's... A che t’ arresti? L
Quel sangue pur volesti ;
Or vana ¢ la pieta,
P4 Al
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Al < "~ Mostro inumano !

Qual core ¢ il two?2 (A Gus. ) ‘
Zam. Mi svena, eccoti il seno.
Alz, To...tul... Questa mja mand du. Ah! mai.i.
Gus. * Scoperti

Gi) siete, anime ree!... Di vena in vena

Lisperato furor sul cor mi piomba .o

Ma vi scavaste al vostro pié la tomba.

Dagli occhi miei sgombrate. A voi commetto

La custodia dell’ empio. . (oA’ suldati. )
Zum. Non temo il o furor .

Al 4 ( Fortuna rea! )
( Alzira segue Zamoro , che parte fra’ soldati. )
S BiaNz A Vil.
: Gusmano o Ufiziali .
Gus. ¢ YHi mai creder potedq s
Gusmano  sventurato,

Gotanto 2’ tuoi desiri avverso il fato?

Che fard? ... che risolvo? ...

Amore ... no: vendetta,
~ Sollecita, tremenda . ..o

E potresti, cor mio, di lei che adori

Veder | alma esalar? ... Pria cada al suole

11 nemico, ik rivale oo«

E cid bastante fia

Al deluso amor mio? ... . Che fo? ... che penso?

Risolvere vorrei, vacillo ancora ,

E non reogo a quel duol che mi divora.

Oppresso , agitato
Daluso in amore
Vendetra il mio cotre
Chiedendo mi' va.

Cadrd il fier nemico,
Cadrd quell’ gudace. «.v

da intanto g pace
Quest’ alma non hae.

( Ei geme , sospiray

Ci desta a pietds.) =

Amici, sc inseno |

Pieta voi sentite,

Almeno mi dite 5

Che maj deggio. fary
Coros  Tu dei sprezzar I’ ingrata g

5 L’indegna hai da lasciar. .

Gus. Lasciagla! ..« « Oh dio! non posso.e
Coras Svengrld. TR |
Guss o oAbt trema il core. oo
oiie Tagls ctudele amore ,
. (E pih mon m’agitar. .
Coron (‘g_uel R ahpandons. .

Al suo crudel tormento . )

Gus. Ah' dite ;. il duol ch’ io sento

Come poss’ 1o calmar?
Coros Tu dei ec. %
Gus. ,, Furie, che m’accendete
: Nel cor sl fiero sdegno,
haioi ﬁ)n. voi ' oltraggio indegfo
' accingo a;vendicar;
e o K Parnte cal segaitos ) |
o8 9C E N, A | VILL j
. 1o 3 MO‘"C.Z y -lqlfyﬂrlZ- b )
Alp. FY3Aci , taci, Montezzo ..
Mon; . 13 ~~+ Ah! non credes
Si feroce Gusmano . Il fiero accesso
Inorridir mi fa., Misera figlia® . i
Ad wn tirapno 1o t1 sacrificai. .
Alv. No , il figlio mio non & tiran ; gelosoy
Cieco trasporto avrd il suo cor: tradito .
Mons Ma forse in quest istante
Cadé Zamor ; forse mia figlia stessa
E’ dalla sua disperazione oppressa.
Alv. 1o il posso, io il voglio: calma,
Montezz0 , 1l ginstd¥affanno; io padfe sono g
Io qui comando ancor’. Viurd Zamoro ;
Salva la figlia avsai . %
Conoscermi dovresti», Ora_vedrai

sif Qual




P AL B L . R
Qual d’ Alvarez ¢& il core,

E il figlio amar dovrai nel genitore, (?df;ta)

S C E°N A 303
:  Monrezzo solo. ’
H! tu sevontda; 'o 'Cielo
L’voprg ‘pietosa 5 e ‘splefidd-alfin ‘sereno
Raggio di' pace a fednsolarci appieno, ( Parts. )
' S C E. N-sA: 8ix,
g  Alvarke' s Gusmano o ;
Gus, PAdre, che cé¥éhi’ mai'! D'tin' mi6 nemico
Tu mi parli in'favo¥? Sai chi ¢ Zamoro?
Che m’ odid®} e tqds o emls Howld }  Lowl
Alv, : GEneroso”

Mo

Troppo &, figlid') quek cores
Donalo a’ prighi ‘miei’t @
Vuoi tu il mio pianto? w9 b
Gus. - T AR I padre ‘mio tu sed
Che ti posso negar? Mai,ou
Alv, et ' “Non pentirti
D’ un atto di'viftd. Se qliésto mondo

Debellasti )" vidcesti ;' sé tu regni
A gloria in senu, ¢intd il ‘erin d’ allori,
Or pensa, o figlio'y a conquistar de’ cori.
"y ; § Pﬂ}‘ ‘.o
scENA LT
Gusmano solo . .
Unque che fo?..Deh! taci =
Fier desio di vendetta. Or te sol odo
© mid virth . Comprenda
Quest’ orgoglioso Indiano
Come putir sa i torti suoi Gusmaro. ( Parte.)
§C E'N A ‘XN~

Carcere y rischiarato in parte da una debole lampada,

. Lamovo in tatepe o sedutd o
POvero cor , ]S‘:rc’h'é '
Tu palpiti cost ?
Ogni mio ben spari
Qual nicbbia'al vento.

smCONDO:
Ma se fedele a me
L’idolo mio sard,
La morte orror non ha:
Motro contento !
Alzira! idolo mio! fra le profonde
Tenebre silentiose
Te sol chiamo e sospitoj 2
Ma pensando a un rival, fremo e delira,
‘SeC E'N A IIL.
Coro di Spagnuoli eon facl accese s ¢ dettay
. poi Gusmano o
Core TErgi , le lagrime,
Cessi 1'affanno
11, duol tiranno
id termind.
Zam.  Numi, che sento!
Cresce |’ affanno « o s &
Coro 1l duol tiranno
Gid termind, ;

Gus. ( Zamoro! ... ) OI3, sciogliete
Le sue catene. Io ¢’ offro
Pace , amistade «

Zam, Ah! dunque
Vuoi smentirti cosi? Godrd trovarni
Umano e vero eroe .

Gus. E tuo sovran i

Zam. . Tu mie sovran ! Son ie
Dell’ Indie signor ... 7!

Gns. L’ eri . Soro 1 Indie
Ora ton questa mia. Pur, generoso,
Voglio che regni ancor. Giurami fede ,
E cedi all’amor mio
Alzira . :

Zem.  Alzira!,.Ah' non pid ;basta . Addie.

Rendimi a’ lacci miei, -
Io sono ancor Zamoro
E senza il mio tesoro
Tutto terror mi di.
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Guardami : ho scritto in froiitd
Amore e fedelty . o

Coros  (Oh tome avvampa ¢ freme

Vicino a morte ancor ! Y

Gus. Gid diivendertatil. folmine - '/
Gia piomba, o traditor .
Zams 8 armi pure-aldanni miei -

L2 aspratsorte y: il fato rio; |
Se m’ ¢ fido I' idol mio ,
. Altroil cor bramar non sals
Non pavento. il mio destino,
L’ alma mia: terfor non ha
Coro,  ( Non paventa il o destine , '
L’ alma sua terror nom ha. ) ( Pdrtono.)
§ C E N A ;
Pianura come nell’ atto I,
i, DMontezzo y Etiira
Mo‘mEMira, ov' & mia figlia? ‘ ;
Ens, (A lui si eeli
Il pictoso disegno , ) Era poc’ anzi :
Alla nostra capanna , ed al boschetto
Or sara forse delle tombe .
072, f ; Vanne ;
Sola ti prego non lasciarla: lo temo
_La sua desolazion. , 80y

Ew;:. o4 Da froppi colpi X
Oggi fu oppressa I infelice.
Mon. . Ed i

Di groppo vielentai 4
Quel suo tenero core. Ah! vanne, Emira ¢
La consola 5 se puoi « Y

Emi. Pili conforto non han gli affanni suoi.

: Ao ( Partono. ) -
S G ol Wi A i XN. 5
Alzira, Zamoro, Alvarez e due séldati
; Spagnuoli .
Alz QOn rotti i ceppi tuoi: nel ricco seno
xd Or vanne d’ Qiygay . Sicurd scampo
T’ ofs -

-

SE‘CONDO.If 29
s a selva a cui guarda quel 10703
i ( Accennando da un lato.)
Salvati, non tardar , fuggi Zamoro,
Z am. Fuggir ! Fia questo ognora ,
Zﬂgi Za;u%oro i1 destino ¢ Ebben, si fogga’s
. Al amore viviamp e a“.la vendetta ,
Andiamo. (4d'4lz:‘r_a_.)
Alz, No, infelice?
" Seguirti a me non lice
Zam. E tu di¢i d'amarmi? :
‘Alz. lo t amo , ahi troppo ancora:
Voglio salvarti ; ma salvar non meno
jo la gloria mia . ) 2
./Il\i{oghp 5 Pressa il periglio
“ Salvati oto. Lo seguite. X
Salvati, va, Za'mo:ro ) g(A’Soldan "
dea Dunqlle . ™ by oy ;
Lasciarci 4 . » 5 5
-g’fm Avversa sorte ! Oh Dio!
g (4 7 . :
£ Bt A ; ‘
Af:-mm. ‘Mio Zamot .., Per sempre addio !
: §C EwN"'A d.xvgl."~
Gusmano , Ufiziali, guardie e aetts
Gus.§ 7 I lrad’itoz‘-!'Perhda donna! invano
: Di fuggirmi tentate .
Zam. Vile non son, né traditor

Alz : kil
-AIL*‘ rea, signor ; tutto il disegno . "B mio.
v
. ¢! ‘padre’ . . :
(_:;;: Cops 2p _‘ Gli rendo

Que’ di che mi serbo, che a me d;)tr;astl.
i di fede al padre tuo mancasti. .
Gz}: éu()h rimpr’ovego! )‘Ebbgn 3 mpadre_e , ti cedos
~ Viva colui; ma sempre 1 gioraitsuol
Tragga lungi da noi.
Tu intanto, Alzisa ...
Alz - E ancora

Puol
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Puoi tu sperar che Alzira ;...
5.

A Ed oltraggiarmi
Osi tu ancora? Al mio rival vuoi forse
Nuovo trionfo offrir del mio rOSSOre
Tradiscnpi 5 ma il mio tradito aff-tto
na vittima vuol .., Tremane ... ¢ questa .., :
(Pone un pugnale al petto di Montezzo, )
Alz, Barbaro !..,, oime ! ¢ arresta . . .

(89 stacca da Zamovo .)
Zam., Che fai? ‘
Alz, Salve il mio padre,
Mon. Morir lasciami, o figlia,
Gus. La destra, o ch’ogni Indiano
Cadra trafito . Vieni, o questo ferro
~ Passa a tuo padre il seno :
Zam. Empio! tiferma, oil padre anch’ io ti sveno.

(Impugnando un darda su di Alvarez . )
Alz, Cielo ! che tenti !, .,

Zam, Imito il suo furere.
Alv. Svenami: egli non cede,
Gus. Soldati, ola!
Zum, N
Alz. Oh momento 4’
lo, cagion del furo
0 vivo ancor!,,
Svena, Zamoro, syena
Un' infida ; si, trucida una rea .
Io con entramb. adesso
Morte chiedo ¢ I’ aspetto ;
Vendicate ... ferite .., Eccovi il ‘petto.
¢co la vostra virtima :
L’ire su me sfogare;
Ma i giorni conservate .
Del caro genitor,
Ah! spari la bella calma
er quest’ anima agitata;
E per me la sorte ingrata
No, pid fulmini noa ha .

\

essun si mova, o more.
orror l.. Barbari .. Oh Dio?
r che vi trasporta ,

Me trafiggete ; svena,

Che

s \EG ;O N D.bqi"
Che fier contrasto orribilg
ChD’ affetio e di dolor?
“Mi si divide I anima,
Sentg strapparmi ;l [0 0%
" ( Lei si divide ee, )i
C4;ra.- %}n tormento eguale al m":ii-
o Nog v’ & stato ,.non &i,dd. 1
" Gia passd gual lampo oh Dio}
Ogani mia felicira. o n
Core.  ( Gﬁl% passd %ulel_l?mpog oh Dio ¢
4 "'Ogni sua felicita. ) :
Gus. S}y mi §inse virctha_cquéaa:ngr()glorla,
I sser tirgn . Vient, s
g:l‘l" Xllz?ra, t’ appressa. !l mesto ciglio
Rasserenate omai . Stringere 10 Sess0,
Si, voglio il pid bel nodo, : i
Ct’x’ abbian formato mai virfude e a
Regnate all‘Oro{cao: siate felici«
Alz. E sard vero. e
.gl'u. E il creder i
an. i
Alv. Oh degno figlio mio ! Bl Lot
gum;’ Obblio copra il passato . Altro non brame
(fhe I' antic’ odio estinto .
ionfi . )
gl;:;z s s Ora Zamotro & vmm.o
{ iva! viva! Dzl nostro sovran
o VII‘;?h :'nagnanimo cor ntc:n s di.
eh! ti calma, amato bene;
il Non ¢ tempc’) pit di pene.
In si tenero momento
Deve I’ alma glrbbllar .
i morte insultatore,
i Tf]l):llu! consola il suo bel core.
Ah! tu devi in tal memente
La sua gioja ravvivar, s




Abs

Zam,
Alz,

Tuts )

ATTO'SECONDO , ,
Dunque @& ver, ch’ jo tomo in vita?
Ho nel sen I’ alma smarrita. , ,

Dall’ accesso del contento e

o mi sento -- oh Dijo! mancar,
Cara sposa! ' i 3
"7 Amato ‘padre? ° :
*8poso ... amici . , . Questa, oh Diof
- Questa & gran felicity, '

Un piacere eguale al mio -

05 nel mondo non si ¢y,

FINE.
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